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Non parteciperà all’accordo siglato dalla Ubs e da Credit Suisse. Rabbia e amarezza della comunità italiana

La Banca centrale svizzera
non risarcirà gli ebrei

Sindaci contro il Parco di Portofino

«Andremo a pescare
dove è proibito
Se ce lo impediranno
siamo decisi a resistere»

ROMA. La Svizzera dà un vero e
proprio schiaffo alla comunità
ebraica internazionale. La Banca
nazionaleeleveticanonpartecipe-
rà al finanziamento dell’«accordo
globale» da un miliardo e 250 mi-
lioni di dollari che dopo 3 anni e
mezzodi trattativeera statofatico-
samente concluso il 12 agosto a
New York dall’UBS e dal Credit
Suisse con la controparte ebraica.
Lo ha deciso il Consiglio di Banca
convocato ieri a Berna per una se-
dutastraordinaria sullaquestione.
L’accordo di NewYork prevede, in
cambio della cospicua somma,
l’abbandonoditutte lepretesefor-
mulate tramite denunce collettive
eprotegge anche laBancacentrale
elvetica,sebbenequestanonabbia
partecipato direttamente ai nego-
ziati con le organizzazioni ebrai-
che e con gli avvocati dei soprav-
vissutidell’Olocausto.

L’auspicio, da parte delle due
grandi banche, di una partecipa-
zione finanziaria della Bns - oltre
che dell’industria elvetica - ha tro-
vato divisi i 40 membri del Consi-
glio di Banca. Mentre i rappresen-
tanti degli istituti di credito e del-
l’economia nel Consiglio preme-
vano per una partecipazione, di-
versi politici e rappresentanti sin-
dacali si sono detti decisamente
contrari. Anche il presidente del
Consiglio dibanca della Bns Jakob
Schvnenberger si è fermamente
opposto, ponendosi sulla stessa li-
nea del presidente della Bns Hans
Meyer.

Il Consiglio di Banca compren-
de 14 rappresentanti della politica
e della scienza, altrettanti dei set-
tori industria,artiemestieriecom-
mercio, sette delle banche e cin-
que delle associazioni padronali e
sindacali.

Cosa accadrà ora? Dal punto di
vista materiale probabilmente
nulla,poiché lebanchechehanno
siglato l’accordo avrebbero co-
munque la possibilità e l’intenzio-
nedionorarlo.Maladecisionedel-
l’autorità bancaria centrale ha un
valore politico dirompente, e non
solo per la comunità ebraica ame-
ricana che è la più interessata ai ri-
sarcimenti. Si tratta anche di un
brutto colpo per tutte quelle forze
economiche e imprenditoriali ele-
vetichechesieranoimpegnateper
l’accordo, con l’obiettivo di libe-
rarsi da una brutta immagine che
pesava come un macigno nei rap-
portieconomicioltreoceano.

«Ancheper la comunità italiana
questa vicenda ha un forte valore
simbolico - ha commentato ieri
appena saputo della decisione
Sandro Nicastro, presidente della
comunità romana -. In Italia sono
poche decine gli appartenenti alla
comunità interessati ai risarci-
menti. Ma il no della Banca Cen-
trale Svizzera è un bruttissimo se-
gno. Una decisione che genera
unaforteamarezzapertuttinoi.Si-
gnifica che dopo 50 anni si vuole
chiudere quella terribile vicenda

cancellandola.Maquestoèimpos-
sibile». Secondo il presidente della
comunitàebraicaromana,di fron-
te a questa decisione così grave la
comunità ebraica americana fa-
rebbe bene a decidere comunque
le sanzionieconomiche minaccia-
te nei confronti degli interessi el-
vetici e che l’accordo con le ban-
chedovevafarrientrare.

Che l’accordo non fosse stato
accolto con troppa soddisfazione
in Svizzera lo si era visto già all’in-
domani della firma.Leautoritàuf-
ficiali svizzere hanno reagito al-
l’intesa con molta prudenza. Di-
vergenti, i primi commenti dei
partiti della coalizione al governo:
soddisfatti socialisti edemocristia-
ni, prudenti i radicali, inviperita
l’Unione democratica del centro
(Udc) che aveva immediatamente
denunciato la«vittoriadei tentati-
vidiricatto».

Intanto, nonostante la battuta
diarrestodiieri,dopogliaccordidi
Zurich e Generali, anche per le
compagnie assicurative Winter-
thur(gruppoCreditSuisse)eBaloi-
se si delinea una soluzione di pat-
teggiamento nel processo per i ri-
sarcimenti delle polizze di vittime
dell’olocausto. Un protocollo
d’intesa con le associazioni ebrai-
chepotrebbeessere firmatogiàen-
trolametàdisettembre.

Simone Treves

Cina, a mani nude contro lo Yangtze
Il fiume ha rotto di nuovo gli argini. Le vittime sono migliaia

«Le Generali
devono pagare
un miliardo
di dollari»
NEW YORK. Potrebbe non
soddisfare i componenti
della Commissione di
vigilanza sulle autorità
assicurative l’accordo in
base al quale le Generali si
impegnano a pagare 100
milioni di dollari (175
miliardi di lire) a favore delle
vittime dell’Olocausto e dei
loro eredi. Secondo
Deborah Senn,
coordinatrice del Comitato
di vigilanza appositamente
nominato, le Generali
dovrebbero mettere a
disposizione un miliardo di
dollari, dieci volte l’importo
che la società sarebbe
pronta a pagare per onorare
le polizze vita sottoscritte
nelle proprie filiali
centroeuropee da molte
vittime delle persecuzioni.
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DALLA CORRISPONDENTE

GENOVA. Contro il parco marino
diPortofino,disobbedienzacivile.
A lanciare la sfida è Gianni Artioli,
sindacodelceleberrimoborgoma-
rinaro:«Il29agostotuttiquanti, io
in testa, a gettare le ancore e a pe-
scare dove lo abbiamo sempre fat-
to. E se i mezzidella Capitaneria di
portocercherannodiimpedircelo,
resisteremo».

Tra una settimana, il 29 agosto,
giornoincuientreràinvigoreilde-
creto del ministro dell’Ambiente,
EdoRonchi,chetrasformainriser-
va naturale il mare in cui si spec-
chiaPortofino.

L’apertura delle ostilità è stata
ufficialmente dichiarata ieri mat-
tinanella sededell’EnteParco (ter-
restre)diPortofino,presentiecon-
cordiconArtioli isindacidiCamo-
gli, Santa Margherita e Rapallo
(quest’ultimo, Roberto Bagnasco,
anche presidente della comunità
del Parco), i parlamentari forzisti
TizianaMaioloeLuigiGrillo, ipor-
tavocedeglioperatorieconomici,i
rappresentanti delle associazioni
turistiche, nautiche, diportistiche
epescasportive.

«Il decreto Ronchi - ha sintetiz-
zato Artioli - èuncolpomortaleal-
la nostra economia e creerà mi-
gliaiadidisoccupati.Èunadecisio-
ne irresponsabile che provocherà
danni e contraccolpi negativi a ca-
tena. Se una legge è sbagliata, ab-
biamoildirittodiprotestare».

Sulla stessa lunghezza d’onda
l’intervento di Roberto Bagnasco:
«Nonaccettiamo lezionidanessu-
no. Solo noi possiamo sapere co-
me gestire il nostro territorio, co-
me sempre l’abbiamo tutelato.

Ronchi non ha tenuto in alcun
conto i pareridelle comunità loca-
li, e quindi chiediamoche ildecre-
tosiarivisto».

Tralasciando poi per un mo-
mento i toni roboanti e gli squilli
ditromba,Bagnascoprovaaimpo-
stare più concretamente il discor-
so sulla presunta «mancata con-
sultazione» che sarebbe alla base
della protesta: «Dopo mesi di me-
diazione-spiegailpresidentedlela
comunità del Parco di Portofino -
avevamo indotto le categorie eco-
nomiche, in origine arroccate sul
”no e basta”, a un dialogo costrut-
tivo. E non è vero che i Comuni e
glialtrienti interessatiabbianoter-
giversato e allungato i tempi per
mettereibastonitraleruotedelde-
creto.

«La verità - continua Bagnasco -
è che le posizioni contrapposte
erano estreme, e il lavoro d’avvici-
namento difficilissimo. Ma ci sia-
mo impegnati a fondo, e proprio
quando si stava profilando un lie-
to fine ti arriva come una tegola di
Ferragostoundecretoministeriale
che, lungi dal favorire moderazio-
ne e dialogo, fomenta un ulteriore
irrigidimentodi chi giàeracontra-
rio».

Comunque,dallariunionedi ie-
ri è emerso anche un abbozzo di
controproposta, riassumibile in
un unico punto: un minore carico
di divieti, che eviti la totale «blin-
datura» della riserva naturale e la-
sci spazioaundiportismoche-pa-
rola del capo dei battellieri di Ca-
mogli - «con oltre novemila bar-
che, rappresenta lapiùcospicuari-
sorsaeconomicadelterritorio».

Rossella Michienzi

Il caveau della Banca nazionale svizzera Reuters
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PECHINO. In trincee improvvisate
tentano di fermare il dilagare dello
Yangtze. Decine e decine di donne e
uomini compiono lo stesso gesto da
oreeore,giornoenotte:conunaspe-
ciedivangaraccolgonol’acquaperri-
cacciarladall’altrapartedellabarrica-
ta. Wuhan, il grande centro indu-
strialenel centrodellaCina(settemi-
lionidiabitanti),peroraèsalva,masi
prevede ancora pioggia sulle sue
montagne. Il fiume Azzurro (questo
vuoldireYangtze) ierièstraripatoper
la sesta volta induemesi, seminando
morte e disperazione come accadde
dieci giorni fa a Jiunjiang, la città più
colpita nello Jianxi, quando dopo
aver travolto sessanta metri di argine
si portò via 20.000 persone. Non è
possibile fare un bilancio sia pure ap-
prossimativodellevittime, lecifreuf-
ficiali si sono fermateaduemilamor-
ti (una stima vecchia di due settima-
ne) e una popolazione colpita di 240
milioni di persone. Ora il pericolo
immediatodaWuhansièspostatodi
nuovo a Jiujiang, dove sono a rischio
anche 100 chilometri della ferrovia
che collega Pechino a Hong Kong.
Nel Nord-Est, 80 chilometri da Har-
bin, le dighe hanno retto alla violen-
za del fiume Songhua, sorvegliato

giorno e notte da centinaia di mi-
gliaia di persone. Ma se nel capoluo-
go non ci sono grandi problemi, è
emergenza per quanto riguarda la
produzione di petrolio. Nel vicino
campo petrolifero di Daqing le ac-
que, inarrestabili, hanno già allagato
2.500 pozzi e la principale arteria che
collega Harbin a Daqing è interrotta.
La produzione di petrolio si è ridotta
di 6.000 tonnellate. Daqing, il mag-
giore giacimentodelpaese,ha frutta-
to lo scorsoanno 60,9 milionidi ton-
nellate di greggio, metà della produ-
zione nazionale. La preoccupazione
è grande: nonostante sia stato abbat-
tutouncentinaiodidighedivariedi-
mensioni e allagate le terre di mi-
gliaiadicontadini, il livellodel fiume
continua a suscitare allarme, supe-
rando quello registrato nel 1954,
quando le inondazioni causarono
30.000morti.Perlasalvezzadelgiaci-
mentopetroliferodiDaquingèinter-
venuto il presidente cinese Jiang Ze-
min, che ha rivolto un appello alla
nazione. Secondo le ultime notizie,
anche il livello dei fiumi Nenjiang e
Songhua che attraversano la provin-
cia sta crescendo a ritmi vertiginosi
minacciando direttamente la metro-
poli.

Ringraziamento

I familiari nell’impossibilità di farlo singo-
larmente ringraziano tutti coloro che in
qualsiasi forma hanno partecipato al dolo-
re per la scomaprsa del caro

DARIO LUGLI
Unparticolare ringraziamentoè rivoltoa tut-
toilpersonaledel30pianodellaCasadiRipo-
sodiVillaOspizioperleassidueepremurose
cureprestate.
O.F. Guerra tel. 0522/440215

ReggioEmilia,22agosto1998

Nel180anniversariodellascomparsadi

GIOVANNI PARISINI
Lamoglie, i figli, lenuore, inipotieilpronipo-
te lo ricordano con immutato affetto e per
onorarne la memoria sottoscrivono per l’U-
nità.

Bologna,22agosto1998

IlCsi-Piemontepartecipaaldoloredell’inge-
gner Giovanni Ferrero per la scomparsa del-
lamadre

JOLE GUERZONI
Torino,22agosto1998

LILIA BARBIERI
Ètrascorsounanno.
Seiconnoipiùchemai.
Ituoi«ultras»nonrassegnati.
Nella circostanzaè stataeffettuataunasotto-
scrizione.

Modena,22agosto1998

Solo il ricordo del suo sorriso aperto, della
sua curiosità appassionata e partecipe degli
uominiedelledonne,dei suoigiudizi sereni,
della sua gioia di vivere, della sua audacia e
del suo coraggio, a reso meno vuoto l’anno
trascorsosenzal’amica

LILIA BARBIERI
LuisaèvicinaallafigliaAnnalisa.

Roma,22agosto1998

Vicino  mare, rinnovato, ogni comfort.
Giardino, garage. Scelta menù.

OFFERTISSIMA AGOSTO/SETTEMBRE 50.000/45.000

RIMINI Marina Centro. HOTEL CONSUL  0541/380762

Pozzi di petrolio sommersi dalle acque Xinhua/Ansa
• CERVIA- ALBERGO CAREZZA- 0544/970989  •
Vicino mare, zona tranquilla nel verde. Camere bagno,

balcone, telefono. Ampio giardino. Cucina genuina,
Menù a scelta. Pensione completa Agosto 60.000,

Settembre 56.000/50.000. Sconto famiglie.

«Le vostre carte d’identità sono false»: trattenuta e poi espulsa una coppia i cui documenti erano regolari

Londra, turisti italiani trattati come criminali
I due malcapitati sono stati caricati a forza su un Eurostar diretto a Parigi. La polizia britannica si scusa: «Eccesso di zelo di un agente».

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma: lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000
L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo (Zurigo)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma
e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi di prima categoria, la pensione completa, le visite private guidate
dal programma, l’ingresso al museo Puskin e all’Hermitage, il trasferimento
in treno da Mosca a San Pietroburgo, un accompagnatore dall’Italia.
Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un critico d’arte.

PER I CENTO ANNI DEL MUSEO PUSKIN 
A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

MILANO. Yemen o Inghilterra? Po-
stodi polizia della civilissimaLondra
o fortino integralista? Per quaranta
lunghissimi minuti se lo sono chiesti
più volte Marco Maggi e sua moglie
Antonella Bona, involontari prota-
gonistidiunadelletantedisavventu-
re estive dei nostri turisti all’estero,
con la particolaritàchequestavoltaè
accaduta in pieno Vecchio Conti-
nente e in tempi in cui non si fa altro
che parlare di Europa unita e senza
frontiere.

Certo, la Gran Bretagna non ha
aderitoaitrattatidiSchengenehade-
cisodiautoescludersidalprimogrup-
po dell’Euro, ma da qui a trasformare
due innocui turisti italiani negli
emuli di un personaggio kafkiano ce
necorre.Soprattuttoquandonelgiro
di poche decine di minuti viene vio-
lata una sfilza impressionante di leg-
gi di diritto internazionale, al punto
che i due malcapitati turisti hanno
deciso di prendere carta e penna per
scrivere al ministro degli Esteri Lam-
berto Dini e al sottosegretario Piero
Fassino chiedendo un intervento uf-

ficialedelgovernoitaliano.
«Siamo stati trattati come dei cri-

minali - si lamenta MarcoMaggi, che
abita a Pavia ed è un alto dirigente
della Coop Lombardia -: ci hanno se-
questrato i documenti senza resti-
tuirceli, ci hanno perquisiti, messi in
guardina con sei o sette brutti ceffi e
poicaricati a forzasuuntrenodiretto
a Parigi con in mano un foglio d’e-
spulsione. Ma soprattutto non ci
hanno dato la possibilità di telefona-
reallanostraambasciataoalconsola-
to:unfatto inammissibile,perchésa-
rebbebastataunatelefonataperrisol-
vere l’equivoco. E fortuna che i poli-
ziotti francesi in servizio sul treno
checi riportavaaParigihannocapito
la situazione. Perché altrimenti sa-
remmoancoraalconfine:daunapar-
te la Gran Bretagna che ci aveva
espulso, dall’altra la Francia che non
ci faceva entrare perché sprovvisti di
documenti». In questo, almeno, lo
spirito comunitario alla base dell’Eu-
ropadiSchengenhafunzionatoado-
vere.

Èpassatopiùdiunmesedallabrut-

ta avventura, ma Marco Maggi e sua
moglie Antonella Bona non ne vo-
gliono sapere di lasciar perdere. Così
non bastano le scuse informali arri-
vate al nostro consolato a Londra da
parte dell’Ufficio immigrazione bri-
tannico.«Lescuseceledevonofaredi
persona - dice Maggi -. E poi chiedia-
mo una punizione esemplare per le
gravi irregolaritàcommesse dalla po-
liziadifrontieraevogliamoilrimbor-
so del danno economico e dei danni
morali».

Macosahannofattodi tantograve
i coniugi Maggi? Niente, a sentire la
loro versione, suffragata dal consola-
toitalianoaLondra.«Siamostatipro-
tagonisti di una vicenda kafkiana -
racconta Maggi -. Il 13 luglio erava-
mo sull’Eurostar 9047 che sarebbe
dovuto arrivare alle 19.13 a Londra,
dove avevamo affittato un residence
per un soggiorno di due settimane.
All’imbarcodiParigiabbiamoesibito
le nostre carte d’identità ai poliziotti
di frontiera francesi: nessun proble-
ma, del resto quei documenti li ab-
biamo fatti appena tre mesi fa in Co-

muneaPaviaelefotosonorecentissi-
me. All’imbocco dell’Eurotunnel,
però, ecco arrivare gli agenti dell’Im-
migrazione britannica, e qui sono
iniziati i nostri guai. Perché un fin
troppozelanteagente,dopoaversag-
giatolacartaeiltimbroasecco,hade-
ciso che le nostre carte d’identità era-
nofalsee,forse,ancherubate».

Da qui la situazione è precipitata.
Maggi e signora, due distinti quaran-
tenni, entrambi dirigenti d’azienda,
si sono ritrovati nella scomoda posi-
zione degli immigrati clandestini.
«Arrivati alla stazione London Wa-
terloo - prosegue il racconto - ci han-
noportatialpostodipolizia.Hochie-
stodiavereilnumerodelconsolatoe,
sibadibene, sia iosiamiamogliepar-
liamounperfetto inglese.Pertuttari-
sposta ci hanno perquisito, bagagli
compresi. Particolarmente compro-
mettente si è rivelata una confezione
di Maalox, che ci è stata sequestrata.
Poi dopo 40minuti ci hannoriporta-
to alla stazione e caricati a forza sul-
l’Eurostar diretto a Parigi, senza resti-
tuirci le carte d’identità e senza farci

parlare con il consolato, cosa che ab-
biamo potuto fare solo una volta en-
tratiinterritoriofrancese».

Solo a quel punto si sono attivati i
canalidiplomatici.«Abbiamofattole
nostre rimostranze, soprattuttoper il
fatto che è stato impedito a un citta-
dino italiano di mettersi in contatto
con i nostri uffici - spiega una funzio-
naria del consolato italiano a Londra
-. Da parte loro si sono detti mortifi-
cati e ci hanno riportato a mano i do-
cumenti dei signori Maggi. Probabil-
mente il disguido è dovuto all’ecces-
sodizelodiunagente,perchélecarte
d’identità, oltre a essere regolarissi-
me, sono anche in perfette condizio-
ni.Devodirecheifunzionaridell’Im-
migrazione erano davvero imbaraz-
zati e si sono detti disposti a far rien-
trare immediatamente i signoriMag-
gi».

Proposta che, naturalmente, ha
trovato poco successo: «Tornare in
Inghilterra? - sbotta Maggi -. Ma
neanchesemiciportanoincatene».

Claudio Vannacci


